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Da: Soffritti Renato (Consigliere di minoranza e res. IDV di Parona) 
A: Quotidiani, Comitati 
  
Oggetto: Comunicato Stampa 
  
Ho appreso dai quotidiani locali le dichiarazioni con toni moderati sulle questioni discusse dal 
gruppo “Insieme per Parona”. 
Il nostro comune che ha entrate stanziate a bilancio superiori ai 5.500.000 euro non può ancora 
permettersi di avere una sala per riunioni da tenersi a porte chiuse. 
La discussione avvenuta nel bar della Piazza principale non poteva certo rimanere circoscritta ai 
presenti, tutto il paese è pertanto è a conoscenza degli avvenimenti. 
  
Comunico questo per segnalare anche alla stampa che il Sindaco di Parona è uscito dal Bar non 
sopportando di essere attaccata dalla maggioranza dei presenti, su tematiche ben note quali gli 
inciuci con la minoranza, quali le questioni della S.p.A. Servizi, quali il suo metodo di dirigere e 
non amministrare il comune. 
  
Un timoniere di solito abbandona la nave quando affonda, il Sindaco ha abbandonato il gruppo che 
sembra non stia affondando. 
  
Se questo serviva a contarsi, ora tutti sanno che il Faraone potrà portare a termine la sua opera, 
quella piramide di vetro, avversata dai suoi ma da me sempre condivisa, che si spera sia tanto 
grande da occupare un Milione di metri quadrati di terreni, un modo per non insediare altre 
industrie ad alto impatto ambientale, magari con una piscina al piano terra, idromassaggi e palestra 
al primo piano, in cima una sala di meditazione o riunioni e nei sotterranei, viste le nuove 
disposizioni di legge sulle ceneri, la tomba sepolcrale del Faraone per non disperdere in un lontano 
futuro i resti dell’ultima dinastia: “Insieme per Parona”. 
 
Satira a parte, concludo dicendo, che è mia opinione pensare che non sia cambiato niente anche se il 
gruppo “Insieme per Parona” ho saputo abbia dato direttive importanti quali: “nessun inciucio con 
la minoranza”, il consiglio deve contare solo sulla maggioranza altrimenti si vada al voto. 
 
Condivido l’opinione, ma dubito che venga recepito dal Sindaco e dalla minoranza. 
 
Soffritti Renato 


